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Un articolo di Lejbzon 

Kommunist: la storia 
dell'Ottobre non si 
ripete in occidente 

Il marxismo è analisi creativa della realtà non 
piatta imitazione di altre esperienze storiche 

PAG. 157 fatti n e l m o n d o 

Dal nostro corrispondente 
' ' '' ' MOSCA, aprile 
Esperienza rivoluzionarla, 

problemi della lotta Ideologi
ca nelle varie situazioni «lo
cali », atteggiamenti dogma
tici e creativi, «collegamen
ti storici » e problemi dello 
«sviluppo della teoria»: que
sti i temi che lo storico Bo-
rls'Lelbzon, collaboratore del
l'Accademia delle scienze so
ciali del CC del PCU8. af
fronta in un articolo pubbli
cato dal Kommunist. 

Lejbzon, nella sua analisi, 
parte dalla considerazione 
che «la storia, nella sua real
tà viva, non si ripete» per
chè gli avvenimenti si pre
sentano sempre in situazioni 
diverse e modificate. E' ne
cessario, egli aggiunge, rifar
si alle esperienze passate, per 
individuare le forme nuove 
dello sviluppo della situazio
ne, ma tali esperienze, e tra 
le altre quella sovietica, ven
gono falsamente presentate 
dagli Ideologi borghesi come 
momenti di un'attività chiusa 

e dogmatica. 
Lo scrittore cita come 

esempio 11 fatto che un gior
nale francese, riassumendo 
un articolo della Pravda de
dicato al settantesimo dello 
sciopero politico generale in 
Russia, presentò lo scritto co
me un « Invito di Mosca » al 
vari partiti comunisti occi
dentali a ripetei e l'esperienza 
di quel tempo e a «prendere 
11 potere con le armi». Re
spinte queste « calunnie » 
l'autore sovietico ricorda che 
nella risoluzione del VII con
gresso del Comlntern 1 parti
ti comunisti venivano Invita
ti a servirsi delle proprie 
esperienze e di quelle gene
rali del movimento operaio 
internazionale «evitando, pe
rò, lo spostamento meccanico 
dell'esperienza di un paese 
nell'altro, nonché la sostitu
zione di un'analisi marxista 
concreta con schemi e for
mule generali». 

Proseguendo l'autore sovie
tico rileva che nel 1905 la lot
ta per il socialismo non si 
poneva come obiettivo imme
diato e che l bolscevichi 
«partivano dalla convinzione 
che mano a mano che si ri
solvono l problemi della de
mocrazia la rivoluzione si DUO 
trasformare in socialismo ». 

« Ogni periodo — continua 
Lejbzon — ha le proprie par
ticolarità che non si ripeto
no (—) la via per la quale 
camminano l comunisti del
l'occidente — egli aggiunge — 
non ripete e non può ripetere 
la via della grande rivoluzio
ne d'ottobre per 11 fatto stes
so che la vittoria della rivo
luzione e le sue conseguenze 
hanno creato nel mondo un 
rapporto di forze di classe 
completamente diverso ». 

Lenin — continua Lejbzon 
— riteneva che l partiti rivo
luzionari « devono 6aper ap
plicare 1 principi generali e 
fondamentali del comunismo 
a quel rapporti originali tra 
le classi e l partiti, a quello 
sviluppo oggettivo, originale, 
che è proprio di ogni singolo 
paese e che bisogna saper 
esaminare, trovare, indovi
nare ». 

Più oltre l'autore sovietico 
afferma che 11 PCUS «cerca 
di comprendere a fondo tutti 
gli aspetti dell'esperienza In
ternazionale e della lotta di 
classe, ritenendo che la teo
ria rivoluzionaria e il suo svi
luppo siano patrimonio di Im
pegno comuni del veri rivolu
zionari di tutto il mondo». 
« il PCUS — egli dichiara — 
respinge la tesi degli opportu
nisti secondo la quale l russi 
desidererebbero solo di esse
re imitati. Il marxismo-leni
nismo richiede die le leggi 
generali dello SVIIUDDO siano 
applicate alle condizioni con
crete, non richiede siano co
piate neppure le esperienze 
migliori ». 

«La complessità del pro
blemi teorici che stanno di 
fronte al movimento comuni
sta internazionale sottolifiea-
no l'importanza per i PC di 
sviluppare 1 contatti e la col
laborazione sulle questioni 
Ideologiche. Cresce ora l'esi
genza osgettiva dello studio 
approfondito da parte di ogni 
partito della storia della lot
ta rivoluzionarla del proprio 
e di altri paesi, l'esigenza 
di una assimilazione creativa. 
scientifica, dell'esperienza di 
tutto 11 movimento antimpe
rialista. Un fatto di grande 
importanza per 1 comunisti 
è quello di saper ragionare 
apertamente e scientifica
mente ». 

Carlo Benedetti 

Del valore di un milione di dollari 

Un accordo commerciale 
fra la Cina e l'Egitto 

L'agenzia egiziana afferma che è stato scoperto un 
complotto siriano contro il vice presidente del
l'Irak - Arrestati ad Alessandria venti comunisti 

IL CAIRO. 14. 
Il crescente sviluppo delle 

relazioni fra l'Egitto e la Ci
na popolare ha segnato un 
ulteriore passo, sul terreno 
economico con la firma di 
un contratto del valore di ol
tre un milione di dollari per 
la costruzione di una fabbri
ca di mattoni e sul piano po
litico con le ripetute lodi del
le fonti cinesi al presidente 
Sadat per aver denunciato il 
trattato di amicizia con la 
Unione Sovietica. 

La fabbrica di mattoni di 
cui al citato accordo utilizze
rà una materia prima abbon
dantissima In Egitto, vale a 
dire la sabbia; la sua impor
tanza — oltre all'aspetto po
litico — risiede nel fatto che 
si tratta della prima impresa 
di questo genere; finora in
fatti era diffuso l'impiego di 
terra agricola per fabbricare 
mattoni, dopo che la costru
zione della diga di Assuan 
ha ridotto la disponibilità di 
creta. 

L'agenzia Nuova Cina ha 
oggi attaccato l'URSS per 
avere, afferma, costretto Sa
dat nel 1971 a firmare il trat
tato di amicizia in cambio di 
armi che però non ha mai 
fornito. 

Contro la denuncia del trat
tato URSS-Egitto si è invece 
pronunciata la corrente di 
sinistra, di recente costitu
zione, dell'Unione socialista 
araba, corrente il cui leader 
è Khaled Mohieddln. Nella 
dichiarazione diramata dalla 
corrente si afferma: «Noi ci 
rammarichiamo per la cre
scente reciproca polemica fra 
l'Egitto e l'Unione Sovietica. 
che non giova agli interessi 
dei due Paesi né alle loro re
lazioni- L'Egitto — c h e 
que più oltre il documento -
non dovrebbe cons'derare le 
sue* relazioni con l'Unione So
vietica al di fuori dei coite-
sto delle sue dimensioni sto
riche. strategiche e interna
zionali ». 

Ad Alessandria intanto so
no state arrestate venti per
sone accusate di appartenere 
ad un «gruppo segreto co
munista » e di « provocare di
sordini e altre attività danno
se alla sicurezza ». cioè, in 
concreto, di avere organizza
to manifestazioni operaie di 
protesta contro il carovita e 
la disastrosa situazione eco
nomica del Paese. I responsa
bili delle fabbriche e dei gran
di centri industriali sono sta
ti esortati a segnalare imme
diatamente ((11 «elementi sov
versivi » che cercassero di 
«aoblllare i lavoratori». Il 
presidente dell'Assemblea del 
ftopolo, Marel. e il primo mi
nistra Salem, hanno tenuto 
a fucato scopo riunioni con 
daUfaxianl di operai e stu
denti del Cairo, di Alessan
dria e di altre città. 

L'agenzia egiziana MEN r.u 

riferito che è stato scoperto 
un complotto siriano per at
tentare alla vita del vice pre
sidente iracheno Saddam Hus
sein. Secondo l'agenzia, che in 
un dispaccio da Baghdad cita 
gli ambienti ufficiali iracheni. 
l'attentato doveva essere coni-
piuto in uno dei paesi del gol
fo dove Saddam Hussein do
veva recarsi In visita a parti
re da domani. L'agenzia pre
cisa che la visita del dirigen
te iracheno in quattro paesi 
del golfo (Bahrein. Quatar. 
emirati Arabi Uniti e Kuwait) 
è stata rinviata sine die. Sad
dam Hussein si trova attual
mente in visita ufficiale iti 
Arabia Saudita. 

Gli ambienti ufficiali Ira
cheni — scrive ancora «a 

'MEN — si sono rifiutati di 
precisare in quale paese sia
no state scoperte le attività 
della « cellula » siriana. 

Una squilibrata 

il misterioso 

« cecchino » 

di Tel Aviv 

Resta il proposito di esclu^oro il PCE dalla consultazione 
- • - ' • — » — M ' I I I W — — — — 1 

Spagna: il 20 annuncio 
sulle modalità del voto 

Continua intanto la realtà di repressione e discriminazione anticomunista • Significa
tiva sentenza di un magistrato sul diritto al lavoro di un operaio antifranchista 

TEL AVIV. 14 
L'incubo è finito. Una gi

gantesca caccia all'uomo 
con ì'implego di ogni possi
bile mezzo tecnologico ha fi
nalmente permesso l'identifi
cazione e l'arresto del miste
rioso «cecchino» che negli 
ultimi dicci giorni aveva fe
rito a colpi di pistola sei 
persone nel centro di Tel 
Aviv. 

Come qualcuno aveva già 
sospettato, sì tratta in real
tà di una donna, identifica
ta come Sarah Elkanovic, di 
trentasette anni, immigrata 
tre anni fa in Israele dal
l'URSS e già ricoverata in 
passato in un ospedale psi
chiatrico. Nella sua abita
zione di Holon. un sobbor
go di T"" Aviv, la polizia ha 
trovata i pistola calibro 
« 22 » ca • la quale sono sta
te ferite le sei vittime — 
tre delle quali in modo gra
v e — e una borsa con due 
aperture laterali nella qua
le la donna nascondeva la 
pistola per poterla usare 
senza essere individuata. 

Nel giro degli ultimi dieci 
giorni, la donna Aveva spa
rato in :lnque diverse occa
sioni. quattro je.'U quali a 
bordo di affoi'irl autobus in 
servizio urbano e la quinta 
in un grande mercato al* 
l'aperto, mirando di solito al 
ventre delie *>ue vittime. 

Dal nostro inviato 
MADRID. 14 

Secondo quanto 11 ministro 
degli Esteri Arellza ha di
chiarato alla stampa. 11 gior
no 20 il capo del governo 
Arias Navarro dovrebbe an
nunciare alla Spagna le sca
denze e le modalità del re
ferendum e delle successive 
elezioni, che peraltro dovran
no essere approvate dalle 
Cortes. « Dovrebbe », perché 
quello che Arellza dice al
l'estero spesso non ha nulla 
a che vedere con quanto in 
realtà accade all'Interno, non 
perché 11 ministro menta, ma 
perché certe sue posizioni so
no libere nel paesi liberi. 
mentre qui si scontrano con 
la realtà di una destra che 
conserva intatto il suo potere. 

Cosi Arellza. al di là dei 
Pirenei, parla di un paese av
viato alla democrazia, « non 
perché altri glielo chiedono. 
ma perché lo esige il popolo 
spagnolo », ma qui di demo
crazia è difficile trovare trac
ce, la voce del popolo spa
gnolo è una voce che parla 
nel deserto. E la libertà è 
quella che viene a sua scel
ta elargita dal potere, cosi 
che oggi, Sabato Grafico scri
ve: « Più che uno stato di 
diritto sembriamo una casa 
di tolleranza », giocando sul 
fatto che 1 diritti alla liber
tà sono quelli tollerati dal 
potere. E" il caso, per in
tenderci. della libertà conces
sa ad alcuni esponenti del 
Coordinamento democratico e 
negata ad altri, dell'arresto 
di Marcelino Camacho. leader 
delle Comisiones obreras e 
degli occhi chiusi sul con
gresso della UQT. la Union 
General del Trabajo. 11 sin
dacato di Ispirazione sociali
sta che si terrà a partire 
da domani. Nessuno può anti
cipare naturalmente quello 
che Arias Navarro dirà 11 
giorno 20: si può già anticipa
re, comunque, che dirà assai 
meno di quanto ha detto 
Arellza. Il ministro degli 
Esteri, ad esemplo, è stato 
assai incauto quando in Ita
lia ha affermato che dalla 
competizione elettorale saran
no escluse soltanto le forze 
che si ispirano a «ideologie 
totalitarie»; con tale frase 
Areilza intendeva riferirsi al 
PCE, ma, mentre questa non 
è se non una cattiva scusa, 
si dà il caso che in Spagna 
esista un partito che esplici
tamente pone tra i suoi fini 
la creazione di uno Stato to
talitario: è l'obiettivo enun
ciato nell'articolo 7 dello sta
tuto della Falange, assorbi
to dal Movimiento, ed è dif
ficile supporre che Arias Na
varro, uno del massimi espo
nenti del Movimiento. dichia
ri fuori legge se stesso, o 
che — qualora si rassegnas
se a farlo — il consiglio del 
Movimiento, al quale è de
mandato il compito di con
trollare che le leggi propost* 
siano rispettose del franchi
smo, decida di approvare la 
formulazione procedendo al 
proprio suicidio politico. 

Poiché nulla di tutto questo 
è prevedibile, il discorso vuo
le significare solo che conti
nueranno ad essere gravissi
me le discrepanze tra le rosee 
affermazioni cui si abbando
na Areilza non appena ha 
varcato i confini, e i silenzi 
senza fine di Arias Navarro, 
e la realtà di repressione in 
cui il paese vive, repressione 
amministrata secondo i cri
teri discrezionali di Fraga 
Iribarne. tanto che qui è na
ta una nuova battuta, la qua
le dice che. quando ci sa
ranno le elezioni, il paese non 
dovrà esprimere, secondo la 
grafia spagnolo, un «sufra-
gio », ma un « su fraga ». 

Al di là di questo è quindi 
confermato — come si ipo
tizzava nei giorni scorsi — 
che 11 capo del governo an
nuncerà il referendum costi
tuzionale e ne anticiperà i 
criteri di massima dopo — 
secondo le voci che corrono — j 
averne discusso anche con 
Juan Carlos in questo fine 
settimana che tanto il re 
quanto il primo ministro tra
scorreranno a Palma di 
Maiorca. Tra cinque o sei 
giorni, quindi, sarà possibile 
valutare più compiutamente 
quale è il vero significato del 
rinnovamento democratico 

A questo proposito, si ha 
un episodio il quale dimostra 
come anche nella magistratu
ra si profilino atteggiamenti 
interessanti: il giudice della 
IX sezione del tribunale di 
Manresa. presso Barcellona il 
ha dichiarato illegittimo il li
cenziamento di un operalo il 
quale — secondo quanto ave
va affermato la ditta — per 
oltre un mese e mezzo non 
si era presentato al lavoro 
senza giustificato motivo. Il 
giudice ha dichiarato che. es
sendosi l'operaio nascosto in 
quanto la polizia voleva trarlo 
in arresto per la sua appar
tenenza al PSUC (il Partito 
socialista unificato di Catalo
gna. vale a dire il PC ca
talano). l'assenza era piena
mente giustificata e quindi il 
licenziamento illegittimo. 

L'episodio ha origine addi
rittura venti anni fa, nell'ot
tobre del '57. quando Seba-
stian Vives fu ricoverato In 
ospedale per essere sottopo
sto a un intervento al femo
re. Durante la degenza, Vives 
apprese che la polizia lo sta
va cercando per la sua ap
partenenza al PSUC e fuggi. 
Non ricevendo più comunica
zioni cliniche dall'ospedale, la 
industria tessile «Bertrand y 
Serra » per la quale Vives la
vorava, nel dicembre del '57 
licenziò l'operaio per « assen
ta ingiustificata ». 

Kino Marzullo 

A CIAMPINO I DIROTTATI-4,.""rrs^"f!,1P
m

PC-
dirottato giorni fa da alcuni militanti del Fronte musulmano delle Filippine. Il DC-8 è alter-
rato in mattinata all'aeroporto libico di Bengasi, dove I tre dirottatori, minacciando la distru
zione del velivolo, hanno ottenuto asilo ed hanno dunque posto fine alla loro azione. Nel po
meriggio, l'aereo è ripartito, con a bordo l'equipaggio e gli ex-ostaggi, per tornare nelle Filip
pine; il primo scalo è stato l'aeroporto romano di Ciampino, dove erano state adottate in
genti misure di sicurezza, dato che non era chiaro te I pirati fossero o no ancora a bordo. 
NELLA FOTO: I membri dell'equipaggio dell'aereo all'arrivo a Ciampino. 

Al congresso dei direttori di giornali americani 

Democratici USA criticano 
Kissinger su PCI e Italia 

> 

Warnke, Ball e Brzezinski hanno sconsigliato la tattica kissingeriana del
le interferenze - La DC definita « corrotta », « fiacca e quasi inutile » 

NEW YORK. 14. 
Nel dibattito sulla politica 

estera americana svoltosi 
ieri al congresso dell'Asso
ciazione del direttori di gior
nale in corso a Washington, 
sono intervenute anche tre 
personalità di parte demo
cratica per contestare alcu
ne opinioni di Henry Kissin
ger sulla condotta degli Sta
ti Uniti verso l'Italia in ca
so di partecipazione comu
nista al governo. 

Si tratta di George Ball, 
ex sottosegretario • al dipar
timento di Stato; di Paul 
Warnke. ex sottosegretao-io 
alla Difesa; e del politologo 
Zbigniev Brzezinski della 
Columbia University, che è 
anche uno dei consiglieri di 
politica estera del principale 
aspirante alla candidatura 
presidenziale democratica. 
Jimmy Carter. Tutti e tre 
dissentono in varia misura 
dalla linea seguita da Kis
singer negli affari interna
zionali. 

Ribadendo al convegno i 
suoi noti concetti, il segre
tario di stato aveva avver
tito ieri sera che gli Stati 
Uniti non debbono dare l'im
pressione di indifferenza da
vanti agli sviluppi interni 
italiani: di qui. secondo lui. 
l'opportunità della - campa
gna di moniti messa in atto 
dalla amministrazione Ford. 
Premesso che le attuali ten
denze (in Italia) «sono for
se inevitabili ». Kissinger ave
va aggiunto di non credere 
personalmente alla loro ine
vitabilità e le aveva nuova
mente definite « non deside
rabili » per le ripercussioni 
che potrebbero avere in Fran
cia. Portogallo. Spagna e 
Grecia. 

Kissinger aveva aggiunto: 
I partiti comunisti hanno 
strutture organizzative inter
ne «autoritarie» e aveva poi 
ricordato il caso di De Gaul-
le. Il generale francese die
de parecchi grattacapi agli 
americani. « ma non ci furo
no mai dubbi sul fatto che. 
In un momento di crisi. De 
Gaulle sarebbe stato un uo
mo dell'Occidente»». Un lea
der comunista in Europa Oc
cidentale sarebbe una spe
cie di «De Gaulle al con
trario». capace cioè di dare 
« normalmente grattacapi a 
Mosca ». ma confermando.?! 
in momento di crisi «un 
uomo dell'Est ». 

I tre esponenti democrati
ci Ball. Warnke e Brzezin
ski hanno espresso la gene
rale convinzione che un fu
turo governo in Italia Inclu
derà quasi certamente anche 
i comunisti e che gli Stati 
Uniti debbono essere prepa
rati ad affrontare una situa
zione del genere. 

I tre oratori — tutti ex 
membri dell'amministrazione 
Johnson — non hanno in 
realtà suggerito un'alterna
tiva all'attuale approccio 
amer.cano verso il futuro po
litico italiano, però mettono 
l'accento sulla « realtà » d; 
tali sviluppi e sconsigliano !a 
tattica delle interferenze ver
bali. giudicandola contropro
ducente. George Ball in par
ticolare ha definito la De
mocrazia cristiana come 
« corrotta » e come • una for
za fiacca, quasi inutile». 
mentre ha detto che il PCI 
ha contribuito a migliorare 
le condizioni materiali del 
popolo. 

Secondo Ball (consigliere 
di politica estera dell'aspi
rante candidato democrati
co Henry Jackson), è «mol
to probabile» una partecipa
zione. non necessariamente 
il controllo, dei comunisti 
italiani al governo. A suo 
parere « la maggior parte del 
popolo italiano* vede que
sto fatto coree Inevitabile. 
perchè i partiti dell'area go

vernativa sono Incapaci di 
affrontare i problemi pasti 
dall'evoluzione sociale ed eco
nomica, mentre per contra
sto il PCI — ha detto — 
funziona come la macchina 
amministrativa di una città 
americana dei tempi solidi, 
che fornisce servizi ai cit-
tatimi.-

Non risulta che il profes
sor Brzezinski abbia prfto 
posizione sul problema, ma 
si sa che egli è contrario al
le interferenze nel processo 
politico • interno italiano, 
mentre l'ex sottosegretario 
Warnke condivide il parere 
di Ball che. se gli Stati Uni

ti non debbono naturalmen
te far nulla per incoraggia
re l'ingresso dei comunisti 
nel governo, una volta che 
ciò accadesse il partito co
munista italiano dovrebbe 
essere trattato alla stregua 
di una forza politica « indi
pendente dall'ideologia sovie
tica »' e1- dalla ' «politicar' di 
Mosca ». 

I tre consulenti dei prin
cipali aspiranti alla candida
tura democratica hanno 
espresso infine l'opinione una
nime che l'avanzata dei co
munisti in Italia non deve 
essere vista come un colpo 
fatale all'alleanza. 

Il più grave incidente della campagna elettorale 

LA POLIZIA E I MILITARI 
SPARANO IN PORTOGALLO: 
UN MORTO E OTTO FERITI 

Una folla, che reclamava la liberazione di una persona arrestata per 
aver disturbato un comizio del PPD, aveva circondato il commissariato 
di Beja - Comunicato del PCP che mette in guardia dalle provocazioni 

LISBONA. 14. 
Un uomo è morto ed altri 

otto sono rimasti feriti in 
seguito all'Intervento di po
lizia e militari contro una 
dimostrazione davanti al co
mando di polizia di Beja, 200 
chilometri circa a sud-est di 
Lisbona. 

SI tratta dell'episodio più 
grave da quando si è aperta 
la campagna elettorale. Due 
dei feriti sono molto gravi. 

La vittima. 11 trentottenne 
Manuel Falminha, perito per 
le ferite di arma da fuoco ri
portate. è la prima persona 
che muore nella campagna 
elettorale in atto, per l'ele
zione del primo parlamento 
portoghese post - salazariano, 
che si svolgerà il 25 aprile. 

Dalla folla sono partite 
pietre contro 11 comando di 
polizia. Forze di polizia e 
rinforzi del vicino distacca
mento militare sono interve
nuti sparando colpi di arma 
da fuoco. 

La protesta era per l'ar
resto, attuato ieri, tra coloro 
che avevano disturbato un 
comizio politico del PPD a 
Beja nei giorni scorsi, quando 
rimasero ferite quattro per
sone. 

Attorno al comando di po
lizia rimaneva in nottata una 
folla eccitata, e al coman
dante della regione militare 
del Portogallo meridionale. 
gen. di brig. Petro Pezarat 
Correla, è stato affidato il 
controllo della situazione. 

Un comunicato del coman
do dell'esercito di Lisbona 
emesso a tarda sera assicura 
che si farà ricorso a « ogni 
az.one necessaria » a ripristi
nare « la calma ». 

Ieri sera, un contingente di 
mezzo migliaio di poliziotti, 
alcuni dei quali muniti di el
metti antisassaiola e di scu
di, si era schierato In occa
sione di un comizio del par
tito di destra CDS a Lisbona, 
ma non si sono verificati in
cidenti. 

Prima dei fatti odierni, dal
l'apertura ufficiale della cam
pagna elettorale, 11 '4 : aprile 
scorso, a oggi si lamentavano 
una trentina di feriti in vari 
incidenti politici. 

H Partito comunista porto
ghese ha rivolto oggi un ap
pello ai suoi aderenti affin
ché evitino le provocazioni 

e le situazioni di violenza. 
« Il Partito comunista por

toghese — dice un comuni
cato — invita l suoi sosteni
tori a non lasciarsi trascinare 
in atti irresponsabili cl?t> so
no utili soltanto ai piani del
la destra per aggravare la» si

tuazione politica e provocare 
insicurezza e instabilità ». 

Il comunicato del PCP fa 
seguito al violenti incidenti 
avvenuti la scorsa notta in 
diverse zone del paese e che 
hanno provocato complessiva
mente un morto e 40 feriti. 

Dopo la destituzione di Teng Hsiao-ping 

La stampa di Pechino 
esorta alla vigilanza 

Il « Quotidiano del popolo » mette in guardia con

tro la « nuova borghesia » che, viene detto, « con

tinua a cercare suoi rappresentanti nel partito » 

PECHINO, 14 
Gli Incidenti di nove giorni 

fa a Pechino — rileva l'agen
zia ANSA dalla capitale ci
nese — continuano ad essere 
oggetto di analisi sulla stam
pa, che li presenta oggi co
me «esempio negativo» della 
necessità di « raddoppiare la 
vigilanza rivoluzionaria ». a In 
ogni momento dobbiamo es
sere pronti alla nuova bat
taglia ». 6i ' legge in un arti
colo di 'due studenti dell'uni
versità di Pechino pubblica
to dal «Quotidiano del po
polo ». 

L'organo del Partito co
munista cinese dedica an
che un ampio servizio all' 
« aiuto delle masse popolari /> 
alle forze dell'ordine «duran
te la lotta per schiacciare l'in
cidente politico contro-rivolu
zionario della piazza Tien-
An-Men ». Sono tra l'altro 
menzionati casi di gente che 
ha corso grave rischio per, 
proteggere operai della mili
zia o agenti di polizia, o 
che ha consentito di identifi
care i « cattivi elementi ». Le 
masse, aggiunge il giornale, 
hanno «formato un'immensa 
rete» e «con 1 loro atti han
no difeso il presidente Mao, 
Il comitato centrale del par
tito e, la linea rivoluzionaria 
del .presidente Mao». 

Dal'canto suo l'articolo de
gli universitari afferma che 
esistono ancora « influenze 
nefaste della linea revisioni
sta contro - rivoluzionaria » 
dell'ex vice-primo ministro e 
vice-presidente del partito 
Teng Hsiao-ping. Ma, aggiun
ge, « le erbe velenose possono 

trasformarsi in concime»: 1' 
incidente della Tien-An-Men 
«ci ha dimostrato che il pro
letariato ed il popolo rivolu
zionario devono combattere 
per difendere le realizzazioni 
della rivoluzione ». La « nuo
va borghesia ». secondo Jl 
giornale, «continua a cerca
re suol rappresentanti nel 
partito », essa « affila anco
ra Il coltello... Non dobbiamo 
rilassarci nemmeno per un 
solo istante», conclude l'arti
colo. 

Dal canto suo l'agenzia 
«Nuova Cina» — citata dal
l'agenzia americana AP — 
riferisce che dopo le dimo
strazioni della settimana scor
sa in appoggio alla destituzio

n e del vice primo ministro 
Teng Hsi'ao-ping, le masse 
cinesi si stanno dando allo 
studio per approfondire la 
denuncia e le critiche alla li
nea revisionista. A Pechino. 
il comitato municipale del 
PC — aggiunge l'agenzia — 
ha Impartito istruzioni a tut
te le organizzazioni di parti
to cittadine di organizzare 
quadri e masse per studiare 
«coscienziosamente» la di
rettiva di Mao che dice: « Voi 
state facendo la rivoluzione 
socialista e tuttavia non sa
pete dove sta la borghesia. 
Essa sta nel cuore del partito 
comunista, in quelli al potere 
che seguono la via capita
lista». A Tientsin. secondo 
la « Nuova Cina », appena 
tornati da una dimostrazione. 
gli operai del cotonificio nu
mero uno hanno tenuto una 
riunione per studiare la di
rettiva di Mao. 
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Prima di bere 
una grappa 
conta fino a 12 

Il 12 è un numero magico per la grappa. 
Quella buona, si intende. 
Come Libarna, la famosa grappa distillata 

12 volte. Infatti, ci vogliono 12 successive 
fasi di evaporazione e condensazione 
perché la grappa acquisti il giusto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Come Libarna, grappa forte ma non 
aggressiva, morbida perché più pura. 

Capito perché è importante contare fino a 12? 
Perché il 12, nelle grappe, porta buono. 

E con ogni bottiglia di Libarna, in regalo questo 
elegante bicchiere con stemma in peltro. 

Libarna. 
Grappa distillata 

12volte. 
I 
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